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Introduzione
 

In un contesto in cui la gestione dei progetti è in continua evoluzione e 
ricco di sfide, i professionisti sono impegnati a destreggiarsi attraverso un 
complesso labirinto di decisioni difficili, paradossi operativi e sfide cogni-
tive. Questo percorso richiede oltre ad un’ampia competenza tecnica anche 
una profonda sensibilità psicologica e un acuto senso strategico. Il libro La 
saggezza del paradosso. Ossimori, bias ed euristiche per il project ma-
nager moderno emerge come una guida per orientarsi in questo labirinto, 
affrontando con acume tre pilastri che modellano in modo significativo 
l’arte e la scienza della gestione dei progetti: i bias cognitivi, gli ossimori e 
le euristiche.

I bias cognitivi rappresentano inclinazioni psicologiche proprie dei 
project manager che impattano sul processo decisionale, spesso in modo 
sottile e inconscio. Ciò può portare a distorsioni del giudizio che portano 
i progetti in direzioni impreviste. Attraverso un’analisi dettagliata, il libro 
esamina come questi bias si possono manifestare, influenzando aspetti 
critici come la valutazione dei rischi e la pianificazione strategica. Vengo-
no, quindi, proposte strategie mirate a mitigare gli effetti di tali bias, con 
l’obiettivo di promuovere un approccio che consenta di prendere decisioni 
equilibrate, oggettive e razionali.

Gli ossimori, definiti come coppie di concetti che sembrano contraddirsi 
a vicenda ma che, nella realtà, sono interdipendenti e reciprocamente arric-
chenti, sono elementi chiave nel project management. L’accettazione e l’in-
tegrazione di questi dualismi – esemplificati da idee quali la “pianificazio-
ne flessibile” e il “controllo creativo” – non solo possono risolvere dilemmi 
apparentemente insolubili ma possono anche aprire le porte a modalità di 
pensiero innovative, generando soluzioni creative a problemi complessi.

Le euristiche, ovvero regole pratiche adottate per facilitare il processo 
decisionale in situazioni complesse, vengono descritte come strumenti a 
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doppio taglio. Da un lato, facilitano il processo decisionale quando il tem-
po è essenziale e l’informazione è incompleta; dall’altro, possono introdur-
re bias se non vengono utilizzate con discernimento. Il libro analizza come 
possono essere sviluppate strategie che consentano di sfruttare in modo 
consapevole ed efficace i loro benefici mentre si minimizzano i rischi le-
gati a un eccessivo affidamento su semplificazioni che potrebbero rivelarsi 
ingannevoli.

Attraverso un’approfondita esplorazione di questi concetti, il libro vuole 
fornire ai project manager gli strumenti intellettuali e pratici necessari per 
superare le sfide cognitive e operative del loro campo. Mediante esempi 
tangibili e consigli pratici, il libro si posiziona come una risorsa indispen-
sabile per chiunque voglia eccellere nel project management. Con l’obbiet-
tivo di trasformare le complessità cognitive e operative in opportunità di 
crescita e di successo, questo lavoro vuole ispirare pratiche di gestione più 
efficaci, innovative e resilienti, delineando strategie per affrontare con sicu-
rezza il mondo della gestione dei progetti.



17

I bias di project management 
 

Nel complesso mondo del project management i leader e i team si tro-
vano a dover prendere decisioni che possono determinare il successo o il 
fallimento dei loro progetti. Questo processo decisionale è influenzato da 
trappole cognitive note come bias cognitivi. Questi bias sono fughe siste-
matiche dal giudizio o dalle decisioni razionali e possono distorcere la per-
cezione della realtà, influenzando profondamente tutte le attività inerenti 
alla gestione dei progetti. 

I bias cognitivi sono deviazioni dalla norma o dalla razionalità nei pro-
cessi mentali di giudizio. Pur essendo meccanismi che in alcuni contesti 
possono semplificare la presa di decisioni, in ambienti complessi come il 
project management possono portare a valutazioni errate, decisioni inef-
ficaci e, in ultima analisi, a risultati di progetto subottimali. Tra i bias 
più comuni si annoverano il bias di conferma, che porta a privilegiare le 
informazioni che confermano le convinzioni preesistenti; l’effetto di anco-
raggio, che dà eccessivo peso alle prime informazioni ricevute; e il bias di 
disponibilità, che tende a sovrastimare la probabilità di eventi basati sulla 
facilità con cui si ricordano esempi simili.

Riconoscere e mitigare l’impatto di questi bias cognitivi è fondamentale 
per il successo del project management ed, allo stesso tempo, è necessa-
rio sviluppare una strategia del comportamento, che sia allo stesso tempo 
consapevole e strategico, e che includa la promozione della diversità di 
pensiero all’interno dei team, l’adozione di metodologie di decisione basate 
sui dati e l’incoraggiamento di una cultura di revisione critica e di appren-
dimento continuo. Solo attraverso la comprensione dei bias cognitivi e 
l’implementazione di azioni volte a contrastarne gli effetti, i project mana-
ger saranno in grado di guidare i loro team e i loro progetti verso risultati 
ottimali, gestendo con efficacia le complessità progettuali.

1
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L’introduzione di tecniche di mitigazione non solo migliora la qualità 
delle decisioni ma contribuisce anche a creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo, resiliente e adattabile. Caratteristiche indispensabili in un conte-
sto aziendale, sempre più soggetto a rapidi cambiamenti e ad una crescente 
incertezza.

1.1. Eccesso di Ottimismo

L’Eccesso di Ottimismo è un fenomeno psicologico in base al quale i 
project manager e i membri del team tendono a sovrastimare le loro capa-
cità di completare i progetti nel rispetto degli obiettivi concordati, mini-
mizzando, allo stesso tempo, i potenziali ostacoli e rischi. Questo bias può 
influenzare, in modo significativo, la pianificazione e l’esecuzione di un 
progetto, portando a sviluppare le decisioni più su aspettative irrealistiche 
che su una valutazione obiettiva della situazione.

1.1.1. Esempio di Eccesso di Ottimismo nel project manage-
ment

Immaginiamo che Laura, il project manager, si trovi nella situazione di 
dover pianificare un progetto per lo sviluppo di un software, per un nuovo 
cliente. Sulla base delle esperienze positive è convinta delle capacità del suo 
team e valuta che il progetto possa richiede sei mesi per essere completato, 
nonostante il team abbia ipotizzato che un termine più realistico dovrebbe 
prevedere una durata di nove mesi. Laura, inoltre, decide di allocare un 
budget che, purché abbia considerato un margine di sicurezza, si basa sulla 
valutazione ottimistica che non si possano verificare imprevisti significativi.

Con l’avanzare del progetto emergono sfide non previste, come l’in-
tegrazione, più complessa del previsto con sistemi legacy e ritardi nelle 
consegne da parte di fornitori esterni. Questi ostacoli, sottovalutati nella 
fase di pianificazione a causa di un Eccesso di Ottimismo, portano, inevi-
tabilmente, a ritardi significativi e a superamenti di budget mettendo sotto 
pressione il team e compromettendo la relazione con il cliente.

1.1.2. Impatto dell’Eccesso di Ottimismo

L’impatto causato dall’Eccesso di Ottimismo va oltre la mera piani-
ficazione. Può influire sul morale del team, che si trova a lavorare sotto 
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una crescente pressione, per rispettare scadenze irrealistiche, e, allo stesso 
tempo, può danneggiare la credibilità del project manager e dell’organiz-
zazione agli occhi dei clienti e degli stakeholder. La sottovalutazione dei 
rischi può portare a non essere preparati ad affrontare imprevisti, rendendo 
il progetto più vulnerabile a shock esterni. 

1.1.3. Strategie di mitigazione

Per mitigare l’Eccesso di Ottimismo, i project manager possono adotta-
re diverse strategie:

• valutazione realistica dei rischi: includere nella pianificazione un’analisi 
approfondita dei potenziali rischi, con il contributo di esperti e stakehol-
der, per garantire che tutte le evenienze siano considerate;

• revisione critica delle stime: sottoporre le stime di tempo e costi a una 
revisione critica da parte dei membri del team non direttamente coinvolti 
nella pianificazione, per ottenere una valutazione obiettiva;

• pianificazione basata su scenari: preparare piani alternativi basati su 
differenti scenari, inclusi quelli meno ottimistici, per essere pronti a reagi-
re a situazioni impreviste;

• incremento della trasparenza: condividere apertamente con il team e 
gli stakeholder le ipotesi della pianificazione, per facilitare il feedback e 
l’adattamento delle strategie in corso d’opera.

Riconoscendo e affrontando in modo proattivo l’Eccesso di Ottimismo, 
i project manager possono migliorare in modo significativo la precisione 
della pianificazione e la resilienza dei progetti guidando i team verso il 
successo in un ambiente incerto e dinamico.

1.2. Ancoraggio

L’effetto di Ancoraggio nel project management si manifesta quando le 
decisioni sono influenzate in modo eccessivo da una prima informazione 
ricevuta, che funge da “ancora”. Questo bias può portare a stimare in mo-
do errato e a prendere decisioni non ottimali, in quanto le valutazioni suc-
cessive tendono a rimanere troppo vicine all’informazione iniziale, anche a 
fronte di nuovi dati che contraddicono tale informazione.
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